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C o r o l l a r i o  IV .

E  perciò l’ altezza, v. gr. M D , potrà accrefcere la velocità D , 
fe pila prima farà tanta, quanta folo fi conviene alla difeefa per A D ;  
imperciocché, o crefca a caufa della maggior difeefa L D ,  o L O ,  ov­
vero a caufa dell’ altezza M  D ,  è la rnedefima cofa, eflendo che M
D ,  L  O liano eguali.

C o r o l l a r i o  V.

Adunque generalmente 1’ altezza dell’ acqua in qualche fezione 
non aggiugne velocità alle parti inferiori, fe non hanno minore ve­
locità di quella , che l’ altezza dell’ acqua può imprimere fopra al fon­
do della fezione.

S C O L I O .

E  di qui fi cava la ragione, perchè Tacque ne’ canali orizzonta­
li feorrono colla fola velocità proveniente dalla prefiione, ma ne’ canali 
perpendicolari, e inclinati colla fola velocità dipendente dalla inclina­
zione dell’ alveo, cioè perchè in quelli l’ acqua inferiore nella fezione 
non ha velocità, e per confluenza minore di quella, che ad efla può 
contribuire l’ altezza dell’ acqua premente; ma in quefti l’ acqua in­
feriore, quanto comporta fua natura, ftuifee con maggior velocità di 
quel che le poffa contribuire l’ altezza; e in quello cafo l’ altezza di­
pende dalla condizione della velocità , non la velocità dalla quantità 
dell’ altezza, come negli orizzontali. Il filmile fegue nelle fonti, nelle 
quali le fezioni verticali degli fp illi, e le loro altezze perpendicolari 
all’ orizzonte non influifeono nella velocità, o fiuno gli fpilli orizzonta­
l i ,  o in qualfivoglia modo inclinati.

P R O P O S I Z I O N E  I I .

Suppofte le ftcfte ccfe , fe per di fopra fi chiuderà qualche poco 
la fezione , 1’ altezza dell’ acqua nella perpendicolare della fezione tanto 
crefcerà, che o fupererà l’ impedimento, e feorrerà di fopra, o tanto 
fupererà l’ orizzontale tirata dal principio dell’ alveo.

Poi-


